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Occorre innanzitutto promuovere 
una politica marinara che tenga 
conto delle necessità della naval
meccanica e della marina mercan
tile che ha urgente bisogno di es
sere ammodernata e potenziata 

Riserve di lavoro limitate 

Naviglio In costruzione per l'armamento nazionale o per ristori noi 
principali paesi cantieristici al 30 giugno 1963 (migliali tei). 

' *' ' *' 

Totale mondiale. (a) . . . . . 
Regno Unito . . . . ^ . •"•' 
Belgio « . . . . . . » ' . • * ' • :..», 
Danimarca . . . . % '. • • v 
Finlandia - . . • . ...*' • . >• 
Francia. . .. . •'• i '<•• • '- . -.. 
Germania Oce. • • ; . . . , . 
Giappone '. ' . * ••+. « <, .v 
Italia . .='. ; • • '"• - , ' • «" • 
Jugoslavia . . . " « • » ' * ' • 
Nonrègia. '-. ' « . . '..' » . . . 
Paesi B a s s i . . . . . . . 
Spagna . . . • , • . . . . 
Stati Uniti .•• . . . . . . . 
Svesta . • • . • . • . 

AB»MAl»lENTO 
NAWONALE • -

- ; ; : - ' .^4.62l ' : : : ; : l i 

. " .'. 902 , : -

. '. ,,•-. 83 ;. .;':, 
.'•- • 172. 
*.-.' . 27 , ;•;.•' 
•. ".' • • 227 •' - . 

' ' • - ' . '279 "•'•'.• . 
•--.'' ...•• "529"- ' 

594 
, ' • 8 5 . '•• 

444 
185 . 
150 
355 
207 

-ORDINI v 
ESTERI 

• ; 250 
- , . z a . , ; ' • • 

• !•;••• • 128.,' : : .• 

'•. m ''"-v 
. . . . • ' , 351 '.' ' i 

- 579 
. . . 99.1 •." ... 

• 195 
•.••-;'• 216 -._ 

13 . 
\ 236 • • ' • ' ' 

/ • 1§0 . ' / . . : 
634 

\ TOTALE > 

•:••.• 8.558 
.1 .152 

1 . 103 
300 

\ 158 
578 

:•:' 858 
1.522 

•'-. ;789 
*-:.•- 301 

:-. V-': 457 V-i'-.*! 

'•••••,-!. " 421 
••'••• 310 v : - 4 - ' 

. 355 
841 

(a) Esclusi l'URSS, la Germania Orientale, la Repubblica Popolare Cinese e 
la Polonia. 

Fonte: Lloyd's Resister of Shlpping, Londra. ... ,.t« v ; 

Nelle ord inazioni dall'estero 
restiamo agli 

Una veduta del cantiere navale di Ancona 

Calfanissetta 

Incontro con 
gli emigrat i 

Nostre corròpoideate 
CALTANISETTA, 4. 

In occasione delle festivi
tà natalizie in molti comuni 
della provincia hanno avuto 
luogo incontri con i lavora
tori emigrati, organizzati o 
dalle Amministrazioni comu
nali democratiche o dalle se
zioni comuniste. 

Particolarmente interessan
ti sono stati gli incontri di 
Sommatino, Mazzarino, Cam-
pofranco, Resuttano, promos
si dalle rispettive Ammini
strazioni comunali nei saloni 
del Municipio, e quelli di Rie-
si, S. Caterina, Valielunga, 
Delia, Butera organizzati dal
le sezioni comuniste di quei 
comuni. 

Agli incontri hanno parte
cipato centinaia di lavora
tori rientrati dalla Germania. 
Trancia, Svizzera o dal nord 
Italia per trascorrere le feste 
con le proprie famiglie. Pre
senti i sindaci, assessori co
munali, parlamentari e diri 

Calabria: 
bufere di neve 

CATANZARO. 4. 
Una bufera di neve Imper

versa da ieri pomeriggio in tut
ta la regione calabrese. I monti 
sono coperti di neve e la tem
peratura è notevolmente scesa 
«1 di sotto dello zero in alcune 
località e si mantiene rigida in 
altre. Molte strade, specie quel 
le di montagna e di collegamen 
to di Catanzaro con Cosenza e 1 
comuni della Sila e pre-Sila so 
no Interrotte al traffico mentre 
•a molte altre è consigliabile il 
li ansito con catene. 

genti politici i quali hanno. 
rivolto agli emigrati parole 
di saluto e di augurio. Gli 
incontri hanno dato luogo ad 
ampie ed appassionate di
scussioni dalle quali è stato 
possile trarre interessanti e-
lementi sulle condizioni di la
voro, sul trattamento previ
denziale ed assicurativo e su 
tanti altri argomenti che in
teressano la vita degli emi
grati e delle loro famiglie. 

In particolare, gli emigrati 
intervenuti nella discussione 
hanno ovunque chiesto un 
maggiore e più concreto in
tervento da parte del gover
no italiano verso i problemi 
della emigrazione. 

Gli emigrati che lavorano 
in Germania od in Svizzera 
hanno chiesto parità di trat
tamento per quanto riguar
da gli assegni familiari che 
in Germania vengono corri
sposti soltanto a coloro che 
hanno più di due figli o per 
quanto riguarda l'assistenza 
sanitaria che in Svizzera vie
ne concessa al solo lavorato
re escludendone i suoi fami
liari. 
• Anche il problema della li
bertà per Temigrante italia
no nei paesi ad immigrazio
ne è stato ampiamente di 
battuto. 

Nel corso degli incontri è 
stata raccolta una notevole 
documentazione che la Fe
derazione comunista trasmet
terà ai gruppi parlamentari 
in relazione anche alla impor
tante iniziativa presa dai de
putati comunisti di presenta
re una proposta di legge per 
una inchiesta parlamentare 
sull'emigrazione. 

Interrogazione 
sul museo 
di Napoli 

Il compagno senatore Riccar
do Romano ha presentato una 
interrogazione con risposta 
scritta al Ministro della Pubbli
ca Istruzione - per sapere quale 
fondamento abbiano le informa
zioni di stampa circa un immi
nente pericolo di crollo dell'edi
ficio adibito a Museo Archeolo
gico di Napoli e per conoscere 
gli intendimenti degli organi 
della Pubblica Istruzione per 
fronteggiare la situazione e per 
la salvaguardia del preziosissi
mo materiale archeologico siste
mato nel Museo». 

Prossimamente al 
Consiglio comunale 
il Piano regolatore 

di Pontedera 
* PONTEDERA, 4. 

Prossimamente verrà pre
sentato per la discussione al 
Consiglio comunale di Ponte-
dera il nuovo Piano Regolatore 
Generale del Comune. L'ado
zione del Piano Regolatore Ge
nerale da parte del Comune 
di Pontedera darà la possibi
lità ai comunisti ed ai socialisti 
che dirigono il comune di por
tare avanti anche il discorso 
con le altre amministrazioni 
comunali della zona per l'ado-

m f sione di un piano comprenso-
• •• rial*. , 

V 

Dalla nostra redazione ANCONA, 4 
L'industria navalmeccanica italiana è alle strette: se si conti

nuerà a lasciarla nelle attuali condizioni, molto presto si troverà 
sulla strada inclinata della smobilitazione. E' un parere, questo, 
ormai corrente negli ambienti economici e sindacali del settore. 
« L ' i n d u s t r i a c a n t i e r i s t i c a i t a l i a n a — - s c r i v e l ' a g e n z i a I S E A c o l l e 

gata alla Camera di Commercio di A n c o n a — oggi ha dinanzi a sé u n a « r i 
s e r v a » di possibilità di lavoro — o v v e r o un carico di lavoro ancora da 
smalt ire — di proporzioni molto l imitate ; di proporzioni, c ioè, tali da far 
presumere che, entro pochi mesi, s i comincerà a fare i cont i con p iù d'uno 
scalo vuòto . Ricorderemo qui, per inciso , il pericolo di u n a crisi corso u l 
timamente dal grande com
plesso cantieristico di An
cona (CNR), crisi che sol
tanto la commessa della 
grossa petroliera della Es
so Standard Italiana ha 
permesso per il momento 
di allontanare >. 

In questi giorni poi la 
situazione sul piano, psico
logico e dei progetti per 
l'immediato futuro ai è no
tevolmente aggravata. Una 
notizia, ospitata da vari or
gani di stampa, circa mas
sicce commesse da parte 
dei ministeri della Marina 
Mercantile e delle Parte
cipazioni Statali si è rive
lata un bluff. Si era detto 
che i due ministeri aveva
no preventivato l'ordina
zione di 8 navi per un im
porto di oltre 50 miliardi. 
• Un provvedimento — 

così appariva — teso a 
bloccare sia pur momenta
neamente le gravi difficol
tà del settore;.. Più tardi 
venne smentito. Ora- sl^è-
appreso che dovrèbbe trat
tarsi di un progetto in fa
se di studio presso un grup-

'po a partecipazione statale. 
Quindi, tutto come prima. 
Anzi, peggio: Cioè, cori la 
prospettiva degli «scali 
vuoti > a distanza ravvici
nata: ;. \ > ; •:. \' •- •'-•:•,-'/''.' 

Le cause che hanno' por
tato l'industria navalmec
canica italiana all'attuale 
punto ' critico' sono abba
stanza chiare. Da una* par
te, i governi che invece di 
promuovere con coordinati 
e programmati interventi 
l'evoluzione. ' del - settore, 
hanno preferito pei* anni; 
tamponare con dispendio
si provvedimenti questa o 
quella f a l l a lasciando 
sostanzialmente invariata 
una situazione già vecchia 
e superata. Dall'altra, le 
nuove esigenze e le relati
ve trasformazioni avvenu
te sul piano internaziona
le nella industria cantie
ristica di molti paesi ai 
quali l'Italia per la politi
ca di immobilismo dei go
verni non si è allineata. 

Dal 1959 ad oggi le co
struzioni navali si sono sta
bilizzate nel mondo attor
no ai 9 milioni di tonnella
te di fronte ad una capa
cità produttiva dei cantie
ri di oltre 12 milioni. Ciò 
significa che molti cantie
ri di diverse nazioni lavo
rano al di sotto delle pro
prie capacità. Di qui la cor
sa alle commesse dall'e
stero, la concorrenza e la 
importanza decisiva di un 
forte livello di competi
tività da parte delle indu
strie navalmeccaniche. Ed è 
questo il punto in cui la 
cantieristica italiana pre
senta le sue carenze e le 
sue debolezze. La tabella 
che riportiamo a fianco, in
fatti, parla chiaro: nella 
colonna degli « ordini este
ri » siamo al di sotto di 
tutte le maggiori economie 
marinare. Non solo. In al
cune di esse come la Fran
cia, il Giappone, la Svezia 
ed in altre come la Jugo
slavia (che pur è nuovissi
ma in questa attività), i 
Paesi Bassi, la Finlandia e 
la stessa Spsgnt le com
messe estere superano 
quelle dell'armamento na
zionale. 

Per la navalmeccanica 
italiana avviene l'inverso: 
circa il 75 per cento del
le commesse sono interne. 
Ma sino a che punto, se le 
cose rimarranno immuta

te, si potrà fare affidamen
to sul solo armamento na
zionale? La paura degli 
< scali vuoti > dipende ap
punto da dati poco inco
raggianti in questo senso, 
uniti a quelli altrettanto 
sconfortanti sullo stato di 
inferiorità competitiva del
la navalmeccanica nazio-
n a 1 e. •; rispetto v a . quelle 
estere.- t , '• "̂  ; - -

Sul w a n ó v interno] una 
svolta nella politica marit
tima dovrà, anzitutto tene
re conto dello stretto col
legamento fra le necessità 
d e l l a navalmeccanica " e 
quelle della marina mer
cantile in un quadro in cui 
le continue esigenze di e-
spansione e rinnovo della 
flotta siano condizione di 
vitalità dell'industria can
tieristica. Un' nesso di di
namica interdipendenza. 

In quanto al grado di 
competitività internaziona
le e, cioè, all'esigènza di 
non trovarsi come ora scon
fìtti in partenza di fronte 
alla-concorrenza straniera, 
si -pongono pressanti pro-
fa l e m i di - rinnovamento 
strutturale e tecnologico. 
Un obiettivo fondamentale 
è la integrazione fra si
derurgia, cantieristica e 
motoristica (i cpsidetti cor 
.tti congiunti). -Si- dovrà 
inoltre giungere alla spe
cializzazione neHe costru
zioni (passeggeri, carico 
secco, cisterne ecc.). 

Si tratta di obiettivi rea
lizzabili solamente con la 
formazione di un'unica 
azienda navalmeccanica 
.pubblica nazionale. 

Nessuno pretende che 
questi profondi rinnova

menti avvengano dall'oggi 
al domani: è necessario, pe
rò, che ogni provvedimen
to governativo marci nella 
loro direzione per poterli 
attuare il più facilmente ed 
il più speditamente possi
bile. 

Intanto il primo nodo da 
tagliare è quello della po
litica di rinuncia di cui il 
governo italiano ha offer
to una vistosa prova accet
tando, all'interno del MEC, 
il diktat tedesco per il ri
dimensionamento della na
valmeccanica italiana. Si 
sappia che la stessa Ger
mania Occidentale si sta 
muovendo per la creazio
ne di un « pool > mondiale 
delle maggiori cantieristi
che: una iniziativa che se 
andrà in porto avrà per 
noi effetti ancor più dete
riori di quelli originati da
gli accordi nel MEC. 

Anche- questi sono fatti 
che stimolano ad agire su
bito ed in modo nuovo. 
Già gli accordi del MEC, 
passivamente subiti, hanno 
provocato la smobilita
zione parziale (ma sostan
ziale) del cantiere di Li
vorno. Occorre soprattutto 
una adeguata politica ma
rinara • nell'ambito della 
quale può trovare soluzio
ne anche il problema del 
nostri cantieri. A meno che 

vnon si voglia proseguire 
sulla strada della rinuncia. 
Ciò significherebbe rifiu
tarsi di salvaguardare un 
grande patrimonio di uo
mini e di capitali, un set
tore di grande importanza 
per l'economia nazionale. 

Walter Montanari 

Grosseto 

Le ultime offerte 
per la befana ai 
figli dei minatori 

Sicilia; fra DC-PSI-PSDI-PRI 

per overno 
Permane tesa la situazione all'interno del PSI 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 
Nel tardo pomeriggio di 

oggi si sono aperte a Paler
mo le trattative ufficiali fra 
le delegazioni regionali del
la D.C., del P.S.I., del PSDI 
e del P.R.I. per la definizio
ne del programma e della 
struttura del nuovo governo 
di centro sinistra che l'As
semblea dovrebbe essere 
chiamata ad eleggere merco
ledì prossimo. Al termine del
ia riunione (che probabilmen
te ha costituito soltanto una 
prima presa di contatto fra 
le delegazioni) non è stato 
diramato comunicato, ma si 
sa che l'attenzione dei bigs 
si è concentrata sui trava
gliati sviluppi - della lunga 
crisi, e in • particolare sulla 
situazione all'interno del PSI, 
dopo la nota decisione della 
maggioranza della corrente di 
sinistra di non prendere par
te alla riunione del C. R., 
socialista svoltosi ieri. 

Questi temi, che anche sta
mani sono stati esaminati dal
la Giunta esecutiva regiona
le della D.C. (che ha riaf
fermato la volontà di giun
gere ad un nuovo governo 
di centro sinistra) sono al 

Approvati aumenti 
del 20 per cento 
ai dipendenti del 

comune di Pontedera 
PONTEDERA. 4. 

Il Consiglio comunale di 
Pontedera ha accolto la richie
sta avanzata dalla Commissio
ne Interna per un aumento glo
bale del 20 per cento delle re
tribuzioni ai propri dipendenti. 
in relazione a quanto disposto 
per il segretario comunale in 
ordine al passaggio di catego
ria del comune. Si attende ora 
di conoscere la decisione sul
l'argomento della Giunta pro
vinciale amministrativa. 

centro ' del dibattito di que
ste ore immediatamente suc
cessive alla conclusione dei 
lavori dell'organo regionale 
del PSI, caratterizzati, come 
si sa, dalla partecipazione di 
tre soli esponenti della cor
rente di sinistra: il deputato 
regionale Pizzo, il segretario 
della Federazione di Trapa
ni, Ingoglia, e il sindacalista 
Emmellino. 

Il documento conclusivo 
della riunione conferma che 
gli autonomisti non hanno 
voluto compiere quei gesti 
concreti che la delegazione 
trapanese della sinistra ave
va sollecitato perchè si giun
gesse ad una ripresa imme
diata e produttiva del dia
logo tra le correnti del par
tito, e cioè al rinvio della 
riunione del comitato regio
nale a martedì venturo, alla 
convocazione straordinaria 
del comitato centrale, alla 
revoca dei provvedimenti di
sciplinari a carico dei parla
mentari della sinistra. 

Nella risoluzione è conte
nuto invece un generico ap
pello all'unità del partito, che 
fa da contraltare alla deci
sione di riconfermare « pie
na validità al programma già 
approvato dal partito >, ma 
in realtà soltanto dagli auto
nomisti, per quello che si ri 
ferisce al governo. 

In questa prospettiva assu
me quindi un valore assai 
importante la dichiarazione 
resa, nel suo intervento al 
C. R., dal compagno on. Piz
zo. Il deputato della sinistra 
ha ripetuto, infatti, che * una 
maggioranza valida nell'As
semblea regionale esiste per 
il centro sinistra ove con 
questa formula non si chiu
da nei confronti dei comu
nisti >, ravvisando pertanto 
« la esigenza di un allarga
mento del contesto politico 
per la attuazione del pro
gramma », allargamento sin 
qui rifiutato dagli autono
misti. 

« Ciò può avvenire — ha 
I detto l'on. Pizzo — ove non 
si facciano preclusioni e de

limitazioni di 'maggioranza 
che escludano i comunisti >, 
come è sinora avvenuto. Cir
ca il programma del centro 
sinistra, esso, • conclude il 
compagno Pizzo < potrà supe
rare le remore e gli ostacoli 
dei franchi tiratori attraver
so l'apporto dei voti che può 
venire come già altre volte 
è venuto, dai deputati comu
nisti >. Ma questo può av
venire, appunto, soltanto se 
si abbandonano le pregiudi
ziali in chiave anticomunista. 
E' nel quadripartito oggi, che 
spira aria del genere, anche 
se la destra socialista non 
potrà non tenere conto del 
riaffermato impegno unita
rio della sinistra. 
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AVVISI SANITARI 

Dntt W PIP.KANOKLI 
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Spec. PELLE-VENEREE 
Anemia . F Plebiscito 52. t 22«3« 

Tel HtiltHilnn*' 23755 
Ore t-12. 16-18.30 . PrMtvi in . 12 

Aut Prpf Anrnn» 13-4 l'Mfi 

Comm. Dr. F. DE CAMELIS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Già Ass. Università Bruxt ' l l t * 
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Ancona: C Mazzini 148 . T 221 AB 
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O S T E T R I C O . GINF.t 'OLOtJICO 

Ambula tor io : V I H Menicucci. I -
Ancona . Lunedi . Martedì e Sa
bato- .ire 11-12 T u t t i I pomeriggi: 
ore 15-30-18 . T e l : amb 2fl 343; 
ablt. 23414. 
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• REBINA 6RIEC0 
Est Vi irtllcttl KJflIIB-
unnie n virn tfejiiM 
MITI. iMtrem. •miiirl 
Ancou. C$o C Alberi» Ut 

GROSSETO, 4. 
Pubblichiamo il terzo elenco 

delle offerte per la Befana ai 
bambini dei minatori di Ravi 
che, come diciamo in altra 
parte del giornale, verrà con
segnata domani domenica. 

Pagliucoli Pietro: lire 1.000; 
Amarugi Raniero: 1.000; Be-
nocci Manlio: 1.000; Rossi 
Giancarlo: 1.000; Pollini Lui
gi: 1.000; Filippini Gianfranco: 
1.000; Professor Pii Ido: 5.000; 
Costa Edoardo: 1.000; Rossi 
Angelo: 500; Cinelli Romualdo: 
500; Venati Giuseppe: 500; No
tati Pasquale: 500; Ristori Gio
vanni: 1.000; Micheli Luigi: 
500; N.N.: 1.000; Palletti Giu
seppe: 1.000; Sorresina Fosco: 
1.000; Salvador! Mauro: 5.000; 
Sezione del PCI di Bagno: 
2.500; Cooperativa Alleanza 
Amiatina: 20.000; Sezione del 
PCI di Bagnore: 5.000; Coope
rativa di Consumo di Scarlino: 
5.000; Cooperativa «Sciuti* Fol
lonica: 10.000; Dipendenti Coo
perativa Scarlino: 5.000; Mi>-
vimento cooperativo Pistoiese: 
100.000; Maestranze Coopera
tiva • Fornaci Le Piaggiole • 
Poggibonsi: 30.000; Federazio
ne Cooperative Forlì: 20.000; 
Cooperativa Rinascente Serra 
di Rapolano: 10.000; Dipenden
ti del Comune di Castiglione 
5.000; Cooperativa di Vannolo: 
1.000; Biondi Alfredo: 1.000; 
Cooperative Fiorentine: 100 
mila; Cooperativa di Consumo 

Val di Merse: 10.000; Avanza 
Ricchierata: 875; - Salvadore 
Bore: 500; Borgianni Erio: 
500; Bartolini Silvano: 500; 
Fidanzi Arturo: 500; Gentili 
Vino: 500; Bogo Gelsomino: 
500; Bernardini Boris: 500; 
Pazza gli Nevio: 200; Bianca-
lana Egidio: 500; Borgianni 
Ado: 200- Perzu Secondo: 200; 
Fidanzi Giuseppe: 500; Andrei 
Gemisto: 500; Sani Virio: 200; 
Guarguaglini Artemio: 300; 
Bericci Alderigo: 200; Ciam-
polli: 400; Pestri Osvaldo: 500; 
Berrettini Casentino: 500; Mag
gi Carlo: 500; Lolini Michele: 
500; Giannini Norce: 500; Ver. 
migli Vito: 300; Borgianni Leo: 
200; Castellaci Elio: 500; Paz
za gli Romolo: 150; Bruciarli 
Mario: 500; Bameri Duilio: 
200; Vnlgattore Alberto: 500: 
Montomoli Vasco: 200; Terzi 
Arturo: 300; Pazza gli Alfredo: 
200; Cicalini Emes: 175: Ga
belli Mario: 500; Falci Fosco: 
500; avvocato Gelso Gaetano: 
5:000; Cooperativa del Popolo 
Certaldo: pacco dolciumi; Di 
Fonso Michele: pacco libri per 
bambini; Cooperativa Lavoro 
Monterotondo: cavallucci, pa
nettoni: Cooperativa di Con
sumo Massa Marittima: caval
lucci, panforti, bottiglie; Cir
colo Ricreativo Città Nova di 
Massa Marittima: cavallucci, 
biscotti; Circolo Ricreativo Cit
tà Vecchia di Massa Maritti
ma: cavallucci, pacco cara
mella. 

VITTADELL0 
mm 

PISTOIA - VIA DEL CANBIANCO (S. PAOLO) 

i. 
» 

» 

n 

PALTÒ' L0DEN UOMO e DONNA fode
rato lana mod. inglese 

PALTÒ1 LEB0LE 
PALTÒ' DONNA SHETLAND pura lana . 
SOPRABITO TWEED inglese originale . 
PALTÒ' L0DEN RAGAZZO . . . . da » 
PALTÒ' SHETLAND BAMBINA tutte 

le misure . . . da » 
TAILLEUR SHETLAND offerta occasione 
GONNE SHETLAND pura lana . . . 
IMPERMEABILI puro cotone Makò uomo 

e d o r m a . . . . . . . . . . • • 

n 
» 

10.900 
18.500 
9.800 

13.900 
6.800 in più 

3.500 in più 
10.900 
1.750 

6.800 

Migliaia di giacche -àbiti - Calzoni 
Confezioni qualificale e di gran moda 

a PREZZI SENZA PRECEDENTI 
Non perdete questa favorevole occasione 

VITTADELL0 


